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Prezzo .d’ Associazione 

Udine e Stato : «anno L. 20 
il, seinestre , » ll 
il trimestre... >» 6 
il. mese... » (2 

Esttt> anno. , è n civatiL 82 
id, semestre, >» 16 
id. tittibstre), < sel 8 1) associazioni non' disdette si in- 
ndoni rinnovate, 
Una copia in tuito il regno, centa- 

simi 5, 
_—————mmmmm@m6 

I maaosoritti non si restituiscono 
— lettere e pieghi non affrancati si 
spingono, 

ESCE TUTTI I GIORNI ECCETTO I FESTIVI 

à n: terza paginà sopra la firima (necfo] e 
Ù gie, comunicati dichiarazioni, ring.ta- 

- ziamenti) cent, 30. — Dopo la firma 
del. gerento' cent. 20, In quarta 

- pagina cent. 10, * 
TIA ver gli avv'ei ripetuti si fanno 

dt ribassi di prezzo, 

Conto corrente con la Posta 

Prezzo per le inserzioni 
Li 

Nel corpo del giornale per ogni 
riga o spazio di riga cent. 40 — In 

Le inserzioni di 3.270 4a pagina, 
per l’ Italia e per l'Estero si rieeveno . 
esclusivamente .all’ Ufficio. ARMIRE anzi. 
del, CITTADINO ITALIANO via Pani 
Posta 16, Udinè) > ; 

Le. as sociazioni si‘ricevoro esclusivamente all'ufficio del giornale, in via della Posta 16, Udine 

Le feste dividono i brecciaiuoli 
r] 

« Ciascuno per la sua strada », hanno 
detto i repubblicani, .i quali non si sentono: 
disposti a,far: causa comune coi monarchici 
nei festeggiamenti. pel 20 settembre, E ciò 
per due ragioni: la prima, perchè i-repub- 
blicani, che vedono essersi tutte volte a 
profitto della monarchia le conquiste della 
rivoluzione, hanno fino prese in uggia queste 
conquiste: la, seconda, perchè i festeggia- 
menti del 20 settembre, che pei monarchici 
non sono che un fausto.ricordo, pei repub- 
blicani;isono mn ricordo, ma più che. un ri- 
cordo, un augurio, I monarchici dieono: « sia: 
mo arrivati ‘è hie' manebimus optime ; »'i 
repubblicani: « abbiamo fatta la metà della 
strada, facciamo il resto». 

E così, mentre. il. Sindaco di Roma ha | 
manipolato..il.programma ufficiale, i repub+ 
blicani, dal canto loto, ne han formato un 
un altro D'accordo cò? monkrchici a fes 
steggiare il 20 settembre, vogliono. però fe- 
Steggiarlo ‘a’ profitto proprio e non della 
monarchia, Siccome poi' alcuni dei festeg- 
giamenti del programma ufficiale, ‘si con 
vengono pure al programma repubblicano, 
anzi, per verità, meglio a questo che a quello, così i repubblicani hanno avuto cura chel almeno»le ore fosséro diverse... 

Ecco il programma fissato dai rappresen- tanti delle Associazioni repubblicane, riu- 
Ditisi lunedì sera. nellà sala della Società 
dei Falegnami in.via dei Leutari 

«Un gran pellegrinaggio all’Ossario di 
Mentana — Inaugurazione ‘del’ monumento 
di Villa Glori, che. sarà fatta” dei reduci, 
coll'intervento dellé Associazioni, indipen- 
dentemente' dal programma ufficiale — Tina 
solenne, commemorazione di Giuditta Tavani 
= Inaugurazione popolare. del. monumento 
a Garibaldi. .al Gianicolo; «che; ‘sarà fatta separatamente dalla inaugurazione ufficiale,» 

L'inaugurazione del monumento a Villa 
Glori e l’altra del monumento a Garibaldi 
sono anche ne} programma, del Sindaco, ed 
è: perciò. che, i, repubblicani non fissano alla 
loro dimostrazione nè.il giorno nè l'ora. 
« Diteci quando. ci andrete voi ; e noi: fa- 
remo in modo di non incontrarci per: via» 

(hi promosse le feste, pel veriticinquesimo | 
della breccia, aveva contato sulla concordia 
di tutti i partiti liberali. « Le feste”pel 20 
settembre — si. erano.-detti — non hanno 
nè possono. avere-che un significato: quello |; 
di offesa alla ‘religione ed al Papa; e-su 
questo terreno tutti i liberali debbono tro- ! 

varsi NétessktiaWente d'accordo. » ‘Eppure | a rimettere-in; onore«la. virtù derelitta, e & non è così: i ‘repubblicani ‘si staccano ‘e 
fanno causa da lorò, e quando. si dice re- 
pubblicani bisogna includetvi i socialisti ‘e 
qualch’altra cosa ancora. 

E così c'è il caso che queste feste imma- 
ginate.per far dispetto a noi, finiscano per 
dispetto. a. chi le ha immaginate. 

impera... Meglecta virtus! » 

L'inno per le feste famose 

L’on. Pierantoni pubblica ora questa let- 
tera direttagli da Giosuè Carducci : 

« Caro Pierantoni, 
«.Colsi a volo la sua proposta del musi- 

care per la festa del 20 Settembre alcune 
strofe del Carmen saeculare. L'avevo già 
pensato anch'io, ma non mi feci a proporre: 
primo perchè odio di fare il suggeritore 
pubblico ‘secondo, perchè temevo di. fare 
un fiasco; 

< Lo fece musicare Caterina di Russia 
pir suo divertimento; ma l’Italia è capace 
di vergognarsi di sapere il latino. 

« Le strofe dovrebbero essere.queste. Le 
trascrivo, tanto mi piace a risentirne il suono 
pur aspreggiato dalla stridula penna d’ ac- 
ciaio, (E qui segue il testo). 

< Tuo aff. 
G. CARDUCCI. » 

Keco la traduzione letterale di' ‘questi 
versi d’ Orazio : 

« Almo Sole, che col lucente carro fai 
sorgere e sparire il giorno e ritorni a nascere 
diverso, e medesimo possa tu non comtemplare 
cosa più grande della città di Roma! > 

« La terra fertile di frutta e di greggi 
dia a Cesare una corons di spighe “e le a- 
cque salubri e le aure di Giove nutrano la 
prole. . 

« O Dei, date onesti costumi alla docile 
gioventù; 0° Dev daté alla vecchinia placida 
quiete ed alla gente ‘romulea date ricchezza, 
discendenza. ed ogni gloria. 

« Già la Fede e la Pace e l’Onorè e il 
Pudore antico e la mnegletta. Vintà osano 
ritornare.e l'abbondanza si mostra col.corno | 
pizno. > 

Pare una satira, scrive |’ Adriatico libee | 
ralissimo e soggiunge: 

« L’idea-del Carducci è degna del poeta, 
che col Foscolo e col Leopardi, meglio com- | 
prese l’universale grandezza dell’arte..elasè | 
sita, ma-francamente ci sembra che sabbia 
un certo ‘sàpore di satira. 

I 
I 

| 

« Parlare di fede, di onore, di pudore, — | 
di pudore ‘specialmente 1! — in questi tempi 
deliziati dal governo di Crispi, sarebbe ve- | 
tamente impudico se non nascondesse una | 
pungente ironia. | 

« Ed «anche il corno dell’abbondanza ci | 
pare:— a questi! chiari di luna — un po- ; 
chino fuor.di luogo. i 

«L'unica cosa: che not stuoni è la. ne- 
glecta virtus: qui siamo veramente in ca- 
rattere con l’epoca. 

« Ma creda Giosuè Carducci: neanche il 
carme secolare, per quanto musicato, varrà 

dare all’Italia fierezza, prudenza e onestà. 
« Prima bisogna far casa nuova... il resto 

verrà da sè. i 
« Ma per ora non c’è da pensarei : Crispi 

li Nevioi impedisce. le veglie penose. 

2 AP 

Compare miseria 
Di tanto ‘in tanto, Giacomina  Nozay — 

era questo il nome della, vedova — sospen- 
‘deva i suoi preparativi per affacciarsi sulla 
soglia della casa a guardar«su verso la-col- 
lina dalla parte, che la strada-metteva alla 
casetta. i 

Poscia, non, iscorgendo;la persona ch’ ella 
forse attendeva, ritornava, senza impazienza, 
a riprendere le sue faccende, 

Ma, dopo molto aspettare hon seppe rat- 
tenere un sospiro, 

— (Quanto ritarda! mormorò essa. Do- 
veva già esser qui almeno da mezz'ora. 

E «dopo breve pausa, ripresé; 
— Ma già vi è molta distanza dalla città 

CCR quin e poi è una giornata sì calda, 
on ebbe però tempo di proseguire, 

Un giovine; in uniforme’ di soldato, ap- 
pariva allo sbocco della via: benchè i suoi 
ebiti, coperti di polvere indicassero che do- 
veva aver fatto un ]ungo viaggio, egli cam- 
minava spedito quasi avesse fretta di ar- 
rivare. ” 

Di mano in mano che avanzavasi nel 
villaggio, salutavacol gesto colla parola le 
donne che dalla. soglia. delle loro. case gli 

‘davano il benrenuto; accoglieva con un 
I 

vcon uno:;slancio di materna ’effusione, 

| Venuti i giorni delle dolorose prove. Molte 

Sorriso o con una carrezza i ragazzi che gli 
correvano incontro, ma non si-fermava. 
Appena Giacomina Nozay lo videy' mos- 

Se, frettolosa verso di lui che, dal canto 
suo, affrettato il passo, tosto la raggiunse; 

-— Mio Lorenzo! Figho mio! eccoti fi-- 
nalmentel. esclamò dessa .abbracciandoio 

— Si; madre mia, rispose costui. non 
meno commosso di sua madre; sì, eccomi 
e felice di rivederti, 

Ed entrarono in casa. 

i 

; Giacomina Nozay. 

Prima di abitare quell’ umile casetta, 
Giacomina aveva, conosciuto giorni migliori. 

Figlia di ricchi coltivatori, a diciotto anni 
aveva sposato il fittabile, d’una delle, più 
importanti fattorie dei dintorni, e i primi 
anni,.di matrimonio erano. passati felici ap- 
ieno. 
Due bambini erano venuti a rallegrare 

loro infantile sorriso la famiglia. La fattoria 
prosperava, e Maturino Nozay, il marito di 
Giacomina, era. attivo, Jaborioso, e a buon 
diritto era considerato uno dei migliori 
coltivatori del paese: tutto sembrava pre 
sagisse a quella fimiglivola lunghi anni di 
prosperità. | 

Ma dopo i doni della Provvidenza. erano 

consecutive annate cattive, dopo averli pri» 
vati di tutte le risorse di cui potevano di- | 

Cose degne della ‘terza. Roma 

Scrivono da Roma: 
« Qualcheduno, anzi non pochi, meravi- 

gliano che il piccolo monumento fatto eri- 
gere dai moderati al vostro Marco Min- 
ghetti, rimanga sempre chiuso da palizzate, 
a cui la statua in cima fasciata e legata 
come un salame (sit venia verbo), in piazza 
S. Pantaleo, e non si parli-mai--d’inaugu- 

anche di lontano possa dar qualche fonda» 
: mento a tali perverse calunnie. 

razione, anzi non se ne faccia cenno nep- | 
pure nel minuto programma delle ‘« feste » 
pel.20 settembre. Ieri .un giornalista.im» 
parziale me ne ha dato una troppo plau- ' 
sibile spiegazione. Si tratterebbe che il fon- 
ditore non è stato saldato ancora del suo 

sul monumentino, e non lascierà scoprire 
la statua, finchè non abbia ricevuto tutti i 
suoi denari. È” edificante pel partito mo- 
derato! Ma se non si erano trovati prima 
codesti deuari, si riescirà a trovarli dopo? 
Sè fosse stato un Giordano, un Mazzini ‘0°! 
che so io, li dava subito’ Crispi... del suo 
ben inteso; ma pel Minghetti, che, vivendo 
adesso, sarebbe stato: dell’ opposizione, ègli 
non darà manco un centesimo. Dunque? 
Dunque chi verrà a Roma in settembre si 
godrà V indecente spettacolo di quel bam- 

boccione imbottito di stracci, piantato soprà 
uî pilastro, della terza Roma. » 

/ 

Îa vendita dell’ Isola di Caprera 

All'epoca in cui gli eredi Garibaldi ven- 
dettero definitivamente l’ isola di Caprera 
al Governo, mediante una quota di lire 
55.000. assegnata a ciascuno. degli eredi, 
mentre tutti costoro accettarono, soltanto 

| }a signora Teresita Canzio fece opposizione 
perl entità della somma, che pretendeva 
molto maggiore, e. mosse causa al Governo 
per. mezzo dell’ on. Fortis, 

Ora la causa si è transatta. La. signora 
Canzio rinunzia ad ogni sua pretesa, me- 
diante una permata fra la sun parte di 

i comproprietà di Caprera, e certe vaste te- 
nute demaniali in Piacenza. 

Massoni travestiti da preti 

.È' ora accertato afferma il Correio Na- 
cional di Lisbona: — che tutti gli’ scanda- 
losi disordini di Lisbona ebbero origine 
negli antri massonici. Mandarono alcuni 
uomini vestiti da preti che col hel. fare e 
col bel.dire rubassero.0 almeno fingessero 
di rubare-i ‘bambini; e intanto sul giornale 
pubblicavano ‘molte '$cené' fittizie di tali tu- 
bamenti onde eccitare l’ odio popolare spar- 
gendo voce che i preti poi li ammazzassero 
per- farne olio umanv! Lerò il governo, co- 
me tutti i-gioruali anche liberali. di buon 
senso, riprovarono altamente a più riprese 
tali infamie. Quasi tuttii giornali, sfidarono 
1 giornali giacobini a portar il nome d'un 
solo Sacerdote che abbia fatto alcunchè che 

ET ZAN AI DER DZ IATA 

Tutta la popolarione è indignata assai/di 
questo infame precedere e in. ogni parte 
vennero promosse sottoscrizioni di protesta 
da presentarsi a S. M, il Re. In tutte. .le 
città ‘il Clero è accorso numeroso - all’ Epi- 
scopio a sottoscriversi, come i secolari) an- 
davano al Governo civile (Prefettura). 1 

I massoni credevano forse, e anche senza 
forse; di screditare in. questa, maniera la 
causa, cattolica, che dopo . il Congressò di 
Lisbona già rinvigoriva sempre, più, ma ben, 
s'ingannarono.. La. causa cattolica guada-' 
gnò assai assai; i buoni, forse troppo buòbi, 
si svegliano, i. buoni veri cattolici ferventi: 

I se e i aprono sempre più gli occhi e prendono più. 
avere, e che insomma ha messo il sequestro ” vigore ed energia, ed il giornalismo perversò 

perde e perde suo malgrado assai assai. 
FERITE 

PROGRAMMA. 
‘ PEL'XIN CONGRESSO CATTOLICO ITALIANO 

(da tenersi in Torino nei giorni 9, 10, 11, 12 13 Sett. 1895). 

SEZIONE PRIMA 
Organizzazione — Azione Cattolica — 

Opere religiose 
Prima SOTTOSEZIONE, — Organizzazione ed azione cattolica 

(Avv. Comm. G. B. Nobile Paganuzzi 
S. Maria Formosa, N. 5254, Venezia) 

a) Adunanze Regionali, Diocesane e Cit- 
condariali possibilmente precedute 0 seguite 
da Pellegrinaggi. i 

b) Pratiche ed offici. per. ottenere. l’ade- 
sione e la.cooperazione all’ Opera dei Con» 
gressi delle Società Cattoliche «in. generale 
e dei pii Sodalizii, come confraternite, scuole; 
fratellanze. ecc. i 

c) Sezioni Giovani nelle Città.o nelle Cam- 
pagne. — Guide o Manuali per. le. Sezioni 
Giovani. 

SEBONDA SOTTOSEEZIONE — Opere Religiòse. is 

(Mons. Prof. Giacomo dei Conti Radinì Tedé- 
schi Accademia Ecclesiastica, Piazea Miner- 
va, N. 74, Romu). PIO 
a) Opera degli Esercizi Spirituali pei laici. 
b) Cattedre di Religione. — Scuole è con- 

ferenze di teligionè pei maestri delle scuole 
elementari. 

e) Pellegrinaggi nazionali, regionali, diò- 
cesani e circondariali. ‘ daga er 

TERZA SotTOsEZIONE — Elezioni Amministrative. 

(Mons. Giuseppe Bigliani — 4 
Via ‘Carlo Alberto, N. 16, Monza). 

a) Statistica. del movimento. elettorale. 
Cattolico in Italia. nell’anno 1895, più: 

b) Proposte e deliberazioni. 
c) Doveri dei Consiglieri (‘otuunali e Pro- 

vinciali rappresentanti i Cattolici (Ordine 
educativo — Ordine economico-sociale — 
Opere Pie). 

SEZIONE SECONDA 
Economia Sociale Cristiana .;... 

PrIMA SeTTOSEZIONE — Movimento Sociale generale. | 

(Conte Comm. Stanisluo Medolago Amani: 
Si Giacimo — Bergamo: alta) ©. 

a) Studio per ottenere un più stretto ‘aé- 

Sporre, li aveva quasi ridotti alla miseria, 
Oscia, siccome di consueto ‘una disgrazia 

non arriva mai sola, si ‘aggiunse Ja morta- | 
talità nel bestiame : fu giuocoforza. vendere 
tutto per mettere assieme il denaro onde 
Pagare l’aftitto della fattoria. Nel momento 
in cui un abbondante raccolto pareva an- 
nunciasse la tine di tutti i mali, un gioro 
81 portò a cusa ‘di Giacomina il cadavere 
del | marito rimasto ‘)schiacciato ‘sotto. un 
carro carico di grano. 

d'atto allora andò a precipizio. 
Obbligata di lasciare ‘la fattoria che non 

era più in grado di tenere per suo conto, 
Giacomina, per pagare i debiti, aveva do- 
Vuto vendere tutto! ciò che ' possedeva ‘ed 
alienare anche:una parte dei beni lasciatile 
dai'suoi ‘genitori morti l’anno precedente. 

Poi un mattino, in una triste rigida gior- 
nata di dicembre, meno triste però di quanto 
li losse l'animo suo, aveva presa la strada 
per la casetta di San Martino ‘del Bosco 
conducendo»con sè i suoi: figli l'uno in età 
di otto anni, l’altro di ‘sei, 

Questa ‘casetta, col giardino che vi era 
annesso ed un piccolo campicello situato a 
poca distanza sulla: collina; era ‘con alcuni 
mobili tutto quanto ‘omai le restava del- 
l’autica agiatezza. 

Allora era cominciata per la povera donna 
una vita di stenti e di privazioni, e se due 
suoi fratelli non l'avessero aiutata, avrebbe 
indubbiamente soflerto ‘perfino la fame. ©’ 

Ma mercè il loro soccorso e incessanti 

miracoli di economie, eta riuscita ‘a“supe- 
rare le maggiori difficoltà, quelle dei'primi | 
anni nei quali i ragazzi, ancor troppo ‘in 
tenera età per essere atti’ al’lavorò, le' re- 
stavano à tutto carico. 3 ERI 

Pure quei due ragazzi ché Te ‘costavano. 
tanti penosi sacrificii, se erano per lei ‘mò- 
tivo di continue inquietudini, formavano 
eziandio tutta la sua consolazione, tutta” 
sua felicità, e non aveva mai voluto sép 
rarsene quantunque i di lei fratellì più 
malta le avessero ; offerto. di . prenderlî. con. 
Or, i ; IGUIS Sale a 

Essa aveva concentrato tutto l’affetto su 
quei due figli, e Dio ‘aveva permesso »che 
se ne mostrassero riconoscenti, e.vi corri= 
spondessero ‘con eguale espansione; erano 
essi che raddolcivano gli affanni della ma- 
dre, e le infondeyano coraggio a sopportare 
Ja: privagioni i nitido do ai EE 

ppena che le loro braccia furono capaci 
a reggere gli attrezzi da. lavoro, sì erano — 
messì a far fruttare il campicello della ve- 
dova, e quando il maggiore raggiunse ‘i se- 
dici anni, prese in affitto alcune terre vicine 
alla casetta, e, colla. perseveranza, colla as- 
siduità seppe col tempo ricondurre una 
relativa agiatezza nella casa. La quiete, la 
tranquillità venne allora a riprendere il suo 
posto là dove non era però mai stato ban- 
dito l'affetto. | - sd 

one 
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cordo fra le varie associazioni d’ indole eco- 
nomico-sociale nelle cose d'interesse gene- 
rale e comune. 

6) Studio dei criteri generali, coi quali 
£ » en devono esser fondati eretti gli Istituti Cat- 

tolici di credito affinchè funzionino sempre 
secondo lo spirito cristiano. 

gd; Segretariato pel Popolo. 
i) Opere di S. Raffaele in soccorso degli 

emigranti italiani. 
Second Sottosezione — Casse rurali ed Istituti di credito. 

(Don Luigi Cerutti. — Gambarara- Veneto). 
a) Unione delle Casse rurali allo scopo 

che ne sia sorvegliato l'indirizzo morale e 
la contabilità, facilitato il conseguimento 
dei capitali e gli acquisti collettivi, agevo- 
noci difesa giuridica e favorita la propa- 
anda, i 

x 6) Istituzioni di previdenz\ a favore degli 
operai. — Casse di mutuo soccorso, di ren- 
dite vitalizie, di credito, di pigioni. — As- 
sociazioni per la promozione di case ope- 
raie e per soccorsi agli invalidi al lavoro. 

c) Cooperative di consumo e loro federa- 
zione. i 

Terza SortosEzIone — Agitazione pel riposo festivo. 

(Prof. Mons. Luigi Bellio — Seminario, Treviso) 

a) Istituzione di un officio centrale delle 
Teghe pel riposo festivo. 

) Compilazione di un Programma com- 
pleto di azione pel riposo festivo allo scopo: 

1.0 di ottenere la osservanza quanto più ‘ 
largamente è possibile, anche dalle ammi- | 
nistrazioni comunali, provinciali e politiche; 

‘2.0 di ottenere colla santificazione della ‘ 
festa l'educazione religiosa, morale e civile 
dell’ operaio e in genere del popo!'o, 

(Continua). 

LEALTÀ 

Ivrea — Suore e soldati. — Una compa- ' 
ia del 8.0 Genio ritornava dal campo di Val 

’ Aosta e, dopo di essersi. acquartierata. ad 
Ivrea, proseguiva la marcia, dovendo pernottare . 
la sera del 12 a Cigliano. Stanchi e rifiniti dalla 
lunga marcia, cinque poveri giovani continuavano 
lentamente il doloroso cammino, allorchè, giunti 

‘di fronte all'abitato di Moncrivello, s’incontra- 
rono con due Suore di Carità. Queste, veduti quei 
poveri giovani, posero senz’ altro a loro disposi- 
zione quanto era contenuto nel loro paniere, Id- 
dio rimeriti le buone Suore della loro squisita 
carità. | i 

Scordia — Ancora donne contro è mu- 
nicipî — A Scordia poi, comune di 7000 anime 
in quel di Catania, uoa moltitudine di d,nne ra- 
dunaronsi innnanzi la casa comunale, gridando e 
tumultuando onde protestare contro la tassa del 
fuocatico. 
_ Chiamato telegraficamente, arrivò da Catania ‘ 
un rinforzo di soldati e carabinieri, ela dimostra- 
zione che. andava prendendo proporzioni allar- 
mauti, fu sciolta senza conseguenze. 

: 'Tortona — Sospensione d'un prete so- 
cialista — Mandano da Novi Ligure: Nel vil- 
laggio di Magioncalda era curato, da due anni, 
D. Antonio Politeo. Questi, lasciatosi imbevere 
dalle idee socialistiche, si diede ‘anche a farne 
propaganda. Per ciò il Vescovo diocesano (Tor- 

‘ tona), avendo ammonito più volte indarno Don 
Politeo, lo sospese & divinis € mandò un. altro 
sacerdote al suo posto. 

I fogli liberaloni sieno avvertiti che le cose 
stanno così e non altrimenti. 

ESTERO 
Belgio — Un viaggio misterioso del Re. 

— Ha destato non poco stupore l’ improvviso e 
rapido viaggio fatto dal re Leopoldo a Londra, 

so egli vi si è recato inaspettatamente; è stato al 
Ministero delle. colonie da. Chamberlain: poi da 
Balfowr, i ; } 

Quindi col treno della sera, è ritornato a Bru- 
xelles, . 

Qual è il significato di questo viaggio miste- 
ioso ? Quali gli affari segreti ed urgenti che pos- 
rono avere indotto re Leopoldo a traversare così 

sa Manica due volte.in 48 ore? 
—:. Non sono certo questi i metodi abituali di un 

; B0vrano. 

. Il Journal de Genève rileva stranezza e l’a- 
normalità del caso e così lo commenta: 

Oni agenzie del Congo sarebbe dunque in 
“una situazione così critica e così delicata da ren- 

| dlere necessario, per risolverla, un viaggio così 
— precipitoro? 
€ Se una somiglianza fortuita non ha fatto 

pa rv un towriste frettoloso per Sua Maestà 
" belga, questa ‘escursione parla più di qualsiasi 

‘ commento «sulla incertezza della situazione . poli- 
tica europea e sni molti punti interrogativi “che 

©. « Non già che re Leopoldo non abbia qualche 
- volta stupito il pubbiico con le sue improvvise 
fughe; ma la metà di siffatte gite di mn re in 

- vacanza non era, allora il gabinetto di due mi- 
. istri di cui uno 6 il primo lord della tesoreria 
—® l’altro il ministro delle Colonie. 
.. E’ in ciò cherisiede la singolarità è l’inte- 

| resse di questo misterivsr viaggio ». 
es ME ; 

«CORRISPONDENZA DELLA PROVINCIA 
Da ButrrIo 

17 agosto 1895, 
©. Grandine. — leri (16) è caduta una mi- | 
«‘nuta ma fitta gragnuola sulle campagne di 

: Buttrio, Manzano, s. Giovanni, Rizziolo, 

pagnata dal vento, tuttavia ha ammaccato 
alquanto la poca uva che era rimasta ed 
ha sfogliato gli steli del granoturco e del 
cinquantino, e così ha aggravato i danni 
pei possidenti e per i poveri coloni. 

Cose di casa e varietà 
BOLLETTINO METEOROLOGICO 

DEL GIORNO 17 AGOSTO 1895 
Udine- Riva- Castello altezza sul mare m. 130 

sul suolo m. 20. 

Ore 7 ant, Term. 13,38 | Min. Ap. notte 9,5 
Barometro 754, | Stato atmos. Bello 
Vento N | Press. crescente 
Teri Vario con poca pioggia 

Temperatura: Massima 248. Minima 12,9 
Media 18.865 — Acqua caduta mm 8,5 

BOLLETTINO ASTRONOMICO 
SOLE LUNA 

Leva ore Europa Centr. 5.12.| Leva ore 0.89 
Passa al meridiano » 12.10.43 | Tramonta 17.82 
Tramonta » 19.11 | Età dei giorni 26 

era possibile tutto questo se non si chiudeva 
l’inserizione qualche giorno prima di quello 
fissato per la partenza? Questa convenienza 
del resto sembra non lo si voglia mai inten- 
dere e da ciò malcontenti e proteste. 

A causa del ritardo nell’ inviare le inscri- 
zioni, soltanto oggi possiamo pubblicare l'o- 
rario dei treni speciali, pervenutoci ieri 
sera a tarda ora; 

TRENO SPECIALE G. P. 
Chiusaforte — Padova (Via Treviso). 

(A AALAAAAAAALLAIALAALAbAAHAIA5) 
VIVA LEONE XII 

PONTEZFICE E RE 

Al grande Pontefico Leone XIII, gloria 
ed onore del nostro secolo, Padre amoroso 
che instancabile veglia al bene spirituale e 

, temporale ancora di tutti i suoi figli con 
animo generoso ogni via studiando per riu- 
scire a vedere uniti al suo cuore anche i 

| più traviati, pur quelli che fin qua l’offe- 
| sero, lo denigrarono, lo odiarono; al grande 
| Pontefice Leone XIII che a sè attirò già 
| 

i 
la stima, l'affetto, la venerazione fin dei 
reggitori di popoli accattolici; a Lui, spe- 

; ranza non solo del popol» italiano, ma di 
ogni civile nazione, umiliamo i nostri osse- 
quî e cordiali auguri di felictà nella ri- 
correnza del suo onomastico battesimale. 

‘ Gioaechino suona: Domini praeparatio; e 
fu un vero vaticiniv il nome imposto al 
sacro fonte al bambinello Pecci che doveva 
riuscire Leone XIII! Sì, E questi veramente 
Domini praeparatio. 

Leone XIII col suo zelo, colla sua dot- 
trina, colla sua magoanimità e prudenza 
sempre profittevolmente lavora e prepara 

| tutte le nazioni a far ritorno a quel Dio di 
verità e di giustizia, dal quale il corrente 
secolo, fin dai suoi primordi, le volle dis- 
giunte. i 

Preghiamo S. Gioacchino genitore del- 
l'Immaeolata Madre di Dio, ad appianare la 
via al grande Pontefice sì che presto Hi 
giunga ai più splendidi trionfi, 

Abbia ogni sommo gaudio l’amatissimo 
Padre nostro Leone XIII e possa stringere 

‘ al suo cuore prima l’Italia, poi ogni altra 
nazione a Lui ricorrente per ricuperare 
quella pace, quell’ordine sociale che solo 
hanno fordamento nella Cattedra di Pietro 
e che ci rideneranno morale e civile gran- 
dezza. 
LAZIALE STAAT TRICIA PIATTA PETIT RO 

1 cattolici friulani per il XX. settembre 
P. Antonio Giavitto, Sacrista in Tarcento, nella fausta ri- 

correnza del XXV annivervario della proclamazione dogma» 
tica della infallibilità del Papa, offre al S. Padre Leone 

: XIII Lire cinque. — Beneditemi, o P, 8. 

Le duecento parrocchie della nostra 
Arcidiocesi ai piedi del Santo, 
Un 2300 cattolici friulani sono in 

sulle mosse per pellegrinare all'ara del 
Santo, dove arriveranno domani mattina 
per confondersi a migliaia e migliaia di fra- 
telli di altre diocesi che conoscono ed ap- | 
prezzano la potenza della preghiera ed il 
bisogno vivo che abbiamo di grandi inter- ‘ 
cessioni presso la divina Giustizia per ot- 

; tenere la divina Misericordia. 
Ci juniamo in ispirito ai tanti fratelli. 

‘nostri ed augurando loro prospero viaggio 
e non meno felice ritorno, li preghiamo di 

-. non dimenticarci nelle loro preghiere, 

Pellegrinaggio Arcidiocesano 
A SAN ANTONIO A PADOVA. 

Ì 

Numerosissime continuarono a pervenire 
all’incaricato Diocesano cav. Ugo Loschi 
le domande d’ iscrizione al pellegrinaggio al 

‘Santo di Padova anche. dopo 
sto, giorno ultimo per l’ iscrizione, e, natu- 
ralmente, er non creare imbarazzi alla fer- 

« rovia, si dovettero rimandare. È cosa strana 
» veramente che dopo aver. 
tanti giorni consecutivi nel è: 1 ittadino, dopo 
t aver messo negli avvisi ehe }'iscrizione si 
i. chinderebbe il giorno 14 agosto, e per a- 
i gevolare il compito alla ferrovia e per al- 

leviare la fatica all’incaricato diocesano, 
che, nel mentre si presta gentilmente a ciò, ; 
deve pur attendere alle sue ordinarie e 

: quotidiane occupazioni, siasi aspetiato l’ ul- 
momento per inscrivere, 6 sì siano conti- 

‘i nua:e le domande fino all’ ultima ora, I bi- 
glietti ferroviari sono speciali, e dovevano 

il 14 ago-. 

ubblicato per , 

È 
, . 

Ì Attimis, ecc. Non ha recato quel malanno * essere spediti alle singole stazioni dalla di- « che apportò la grandinata del 23 luglio, ‘ rezione delle ferrovie da Firenze; si doveva perchè la gragnuola di ieri non era accom» + provvedere per uno o più speciali; e come 

STAZIONI Arrivi Partenze 

Chiusaforte — 24,30 
Resiutta 21,44 = 21,46 
Moggio 21,53 21,54 
Stazione della Carnia 22,6 22,11 
Venzone 22,20» 22,22 
Gemona 22,38 22,38 
Magnano-Artegna 22,48 22,50 
Tarcento 22,58 = 23,8 
Tricesimo 28,11 28,13 
Reana del Rojale 23,23 23,26 
Udine 23,39 23,50 
Casarsa 0,93 0,38 
Pordenone 0,59 1,11 
Sacile 1,80 1,82 
Pianzano 1,47 1,48 
Conegliano Lh- 2,5 
Susegana 2,18 2,23 
Spresiano 2,92 2,33 
Lancenigo È 2,44 2,46 
Treviso rR,56 3,6 
Mestre 3,96. 4,16 
Marano 4,29 4,30 
Dolo 4,37 4,98 
Ponto di Brenta 4,58 4,54 
Padova IS Sira n 

Questo speciale raccoglierà ad Wdine 
i soli pellegrini provenienti dalle stazioni 
di S.Giovanni di Manzano, 
di Buttrio e di Dogna arrivati 
cogli ultimi treni della sera, ed a Ca» 
sarsa quelli venuti dalla linea di 3 pi- 
limbergo. 

Sarà diretto da Chiusaforte ad Udine dal 
sig. Antonio Orsetti, s da U- 
dine a Padova dal cav. Ugo ILo- 
schi, che si troverà così alla stazione 
di Padova all’arrivo degli altri due treni 
speciali portanti i friulani. 

TRENO SPECIALE U. B. 
Udine — ladova (Via Portogruaro) 
STAZIONI Arrivi Partenze 

Udine ca 1, 
Pasian Schiavonesco 1,16 1,24 
Codroipo 1,40 1,57 
Casarsa ; 2,12 2,27 
S. Vito al Tag. 2,36 2,88 
Sesto Cordovado 2,50 2,52 
Portogruaro 3,5 3,10 
S. Donà di P, 8,46 4,1 
S. Michele del Q. 4,25 4,87 
Mestre + 4,50 5,47 
Marano Gia 6,1 
Dolo 6,8 6,10 
Ponte di Brenta 6,25 6,26 
Padova 6,35. — 

Questo treno raccoglierà i pellegrini che 
ara il biglietto alle stazioni di 

dine, Pasian Schiavo» 

jS. Vito al Tagliamento e 
i Cordovado e andrà poscia a Pa- 
| dova senza accogliere altri pellegrini. Que- 
| Sto treno sarà. diretto dal sig. Euge- 
;,nio Ferrari, 

TRENO SPECIALE 
CIVIDALE - PORTOGRUARO 

Da Cividale partirà uno speciale 
alle ore 1,20 ed arriverà a Porto- 

| gruaro alle ore 4 per unirsi allo 
speciale P. V. Portogrugro-Pa- 
dova, che partirà alle ore 4:55 

TRENO SPECIALE P. V. 
Pertogruaro — Padova. 

=m
ee
ri
as
o 

| 
lm
er
ee
cc
ee
ne
 

STAZIONI Arrivi Partenze 

Portogruaro 4,55 
di Stino i i 128 
eggia È tesa 0 

S. Donà di Piave 4,53 Fa 
Fossalta 5,9 5,13 
Meolo 5,20 5,22 

‘ 8. Michele del Q; 5,96 5,33 
Mestre 6,3 6,20 

« Marano ) 6,93 6,34 
Dolo 6,41 342 

. Ponte di Brenta 6,57 ,58 
Padova 7,7 

Questo treno fa sevizio nelle stazioni 
da Portogruaro a Mestre e 
prende le provenienze da Cividale, 

Il treno speciale da Cividale a 
‘rL'ortogruaro e quel'o P. V, da 
Portogruaro a Padova saranno diretti dal 
cav. avv. Vincenzo Casasola, 

Solenne chiusura del VII Centenario di 
S. Antonio di Padova 

Il numero dei pellegri che questa sera e 
domattina partirà dalla nostra ardidiocesi 

| per assistere alle solenni feste di chiusura 
| del VII centenario di $. Antonio a Padova 
: è di circa 2300. Riportiamo qui sotto 
{ l'elenco delle Parroechie dell’ Arcidiocesi 
‘ che saranno rappresentante al pellegrinag- 
‘ gio di domenica 18 agosto a S. Antonio a 
Padova, : i 

nesco, Codroipo, Casarsa. 

A degliacco(Reana) 16 sons) 4 
Amaro 15 | Pasian di Prato 15 
Ariis 12 | Pasian Schiav. (Va- 
Artegna 6 riano) 
Attimis 6 | Passons (Pa- 
Bagnaria Arsa 10 gnacco) 10 
Basagliapenta 19 | Paularo d’Incaroio 2 
Barazzetto (Noga- Pavia 24 

redo di cono) 1 | Plasencis ( Cico- 
Basaldella (Zu- nicco) 

gliano) 25 | Prato Carnico 12 
Bertiolo 49 | Percotto 12 
Busris (Artegna) 4 | Persereano (8. Ste- 
Buia 72 fano presso Palma) 2 
Branco (Reana) 10 | Prepotto 
Bordano (Cavazzo Piano d’Arta 8 

Carnico) 8 | Pocenia 7 
Buitrio 18 | Porpetto 2 
Braulins (Osoppo) 4 | Pozzuolo 17 
Campoformido 17 | Premariaco 12 
Cassacco 11.| Qualso 7 
Carpacco(Dignano) : 4| ièaveo 2 
Carpeneto 22 | Reana 22 
Castions di Strada 11 | Remanzacco 39 
Cavalicco (Paderno) 8 | Resia 26 
Cedarchis Piano Resiutta 2 

d’ Arta) 2| Risano 21 
Cerneglons (Or- Rivarotta ll 

saria) 6 | Rive d’Arcano 6 
Chiasielis 8 | Rivignano 8 
Chiusaforte 7 | Rizzi(S.S.Redent) 4 
Ciconicco 8 | Rodeano 8 
Cividale 85 | Rosazzo 4 
Codroipo 101 | Rualis 12 
Codromaz(Prepotto) 10 | tsacile 40 
Coiloredo di Prato 15 | Samardenchia(Poz- 
Colloredo di Monte zuolo) 6 

Albano 8 | S. Daniele 46 
Cormons 1|S. Giacomo di Ra- 
Corno di Rosazzo 7 gogna 28 
Cassignacco 40 | S. Giorgio di No- 
Dogna 12 garo 17 
Driolassa 17 | S. Leonardo degli 
Enemonzo 2] Slavi 8 
Faedis 5|S. Marco (Tomba 
Fagagna 18 di Mereto) 18 
Flambro 4|S. Maria la Longa 8 
Feletto Umberto 12 | S. Maria di Sclau- 
Pan ( Seve- 4 nineo] falla 1 

iano 2S. Margherita di 
del 16 Gruagno 14 
Hai gie Sa S. ti ng (Porde- : 

orni di Sotto none 
Gagliano 2 | S.Pietroal Natisone 8 
Lar "= S. ode presso i 
odia (Paderno alma 

Tlemo: ) 3-| S. Tommaso(Susans) 5 
Invillino È È Vito di Fagagna x 
XL.atisana ll auris 
Lavariano 8 | Sedegliano 10 
Lovaria (Lumi- n ero 3 

nacco uttrio 
Dior guri 9 | Talmassons 40 
Lusevera (Tarcento) 1 | Tarcento 110 

; Madrisio di Varmo 18 | Treppo Grande 12 
Madrisio di Fa- si urto cri 

f : rivignano 

fitto 6 Tolmezzo 22 
Martignacco 17 | Tomba di Mereto 2 
supino n E Gio= Ù TRE È 

venni di Manz. uomo 
Mels ) 5 Ospitale Civile. 1 
Mereto di Tomba, 1 j $. Cristoforo 5 

oggio lacomo 
Moliienane 1 z S. S. Redentore 21 
Mortegliano 60, ® |B.V.delleGrazie 20 
Moruzzo 8 | A[B.V.delCarmine: 39 
Mugeletto 2% A) S. Giorgio 16 
MNimis 44 FS. Quirino 18 
Mega SENO Lr S. Nicolò Li 

olor, di Prato ariano | 
SI : 12| Villanova del Iudri — 
presa r n (S. Giovanni) È 
soppo enzone 

P Bier 20 | Vergnacco 2 
.  Pagnacco 8 | Vissandone 19 
i palese È; pia d'Asio gd 

almanova iracco 
a Paluzza 3 | Zompitta (Qualso) 1 
, Pantianicco (Zom- Zugliano È) 

picchia) 4 | Zuglio 4 
Paradiso (Talmas- 

La grandiosa Basilica del Santo sarà ric- 
camente e sfarzosamente addobbata ad opera 

i di distinti artisti fatti venire appositamente 
‘ da Bologna. Le funzioni in Chiesa saranno 
i celebrate con straordinario decoro quale 

SÌ addice alla solennissima circostanza. 
i Ripubblichiamo il programma della so- 
. lenne funzione che ci ‘celebrerà domani, 
ALLA MESSA PONTIFICALE (ore 10 14) 
Messa solenne (*) intitolata a S. Antonio a 

4 voci ed organo (composta per incarico 
della Presidenza) di G. Zebaldini 

Parti variabili: 
« Introito» —( S 
« Graduale » (corale gregoriano 
« Communio» 

‘Dopo il « Gloria »: Gloriam et Honorem (*) 
« Offertorio » a 4 vogi 81 \, 

|. ed organo di L. Perosi 
(maestro alla Cappella Marciana di Venezia) 

, AL VESPERO PONTIPICA LE (ore 17 12) 
Antifone in gregoriano: 
Domine e Dixit (*) t. b, 

a 4 voci di i; 
Confitebor e Beatus vir 

I. b. a 4 voci di 
Laudate pueri (*) a 4 

voci ed organo di 
Laudate Dominum a 4 

! voci ed organo di G. Tebaldini 
Iste Confessor, Inno a 

5 vogi di . , L. Perosi 
Salve Regina a 3 voci di G. von Rheinberger 

(profess. al R. Conservat, ‘di musica in Monaco) 
En Gratulemur Hodie, 6 

Inno a S. Antonio a 4 
voci di 

Si quaeris miracula (*) 
Iesponsorio a 4 voci di G, Gallignani 

© £direstore del R, Conserv, di mnaica in Parma), 

G. Terraburgio 

1. Singenverger 

O. Eovunello 

G. P. Palestrina 
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_IL CITTADINO ITALIANO DI SABATO 17 AGOSTO 1995 
La messa sarà pontificata da S. E. il Car- 

dinale Sarto, Patriarca di Venezia, presenti 
i Vescovi del Veneto, 

Alle ore 18 (6 pom) solenne processione 
colle reliquie del Santo, coll’ intervento di 
S. Eminenza e di tutti i Rev.mi Vescovi. 
A questa processione interverranno i pii 

| Istituti della città, le associazioni cattoliche 
cittadine, le confraternite delle varie par- 
rocchie, il Clero regolare e secolare, i M. 
R. Parroci del suburbio e R, Vicari Foranei, 
la Congregazione del Clero Urbano e Clero 
della Cattedrale, le associazioni cattoliche 
del Veneto coi loro vessili. ecc. A questa 
solennissima processione non potranno pren- 
der parte i fanciulli nè soli, nè accompagnati. 

Si chiuderanno le sacre funzioni col Te 
tum in canto gregoriano. 
Alle esecuzioni musicali oltre ai ragazzi 

e cantori della scuola del Santo, prenda- 
ranno parte i ragazzi cantori appartenenti 
ta Cappelle del Duomo di Cremona e Mi- 
ano. 
Sul piazzale del Santo tre bande musicali ‘ 

rallegreranno con ottimi concerti fino e 
tarda ora. 

Il Municipio di Padova ha disposto per- 
chè la piazza venga sfarzosamente illuminata 
saranno pure illuminate le case e la porta 
della Basilica Autoniana sarà architettoni- 
camente illuminata sotto la direzione del 
celebre illuminatore sig. Zentilomo di Ve- 
nezia. 

N. B. Le composizioni segnate con (*), sono 
State composte per la circostanza e si eseguiscono 
per la prima volta. 

Congresso Regionale Veneto 
Lunedì 19 alle ore 10 nella Chiesa degli 
remitani a Padova avrà luogo la IX adu- 

nanza Regionale Veneta dell’ Opera dei 
Congressi Cattolici, presenti S. E. il Cardi- 
nal Sarto, di Venezia, tutti i Vescovi e le 
rappresentanze dei Comitati Arcidiocesani 
e di gran numero di Comitati parrocchiali del 
Veneto. 

Sentimmo con vero piacere che al sud- 
detto Congresso prenderanno parte molti 
sacerdoti friulani. Per assistere al Congresso 
ci vuole un biglietto speciale. 

Sua Ecc, Illma Mons. Antivari 
è partito per Ravosa ove recasi per la con- 
secrazione della chiesa, che avrà luogo do- 
mani con grande solennità, È 

Sott il tej 
(Dialogo fra buine int). 

Cheste volte no’ son plui nome mestri 
Toni e so’ copari Cech a chapà il fres:h la 
sere sott il tej che l'è plantàt dai veghios 
"tal. miezz de vile. Tant un chel’ altri, fedei 
a la peraule che si vèvin dade la sere prime, 
e’ an fate viepaldi, come che si dîs, un poghie 
di propagande; e’ àn fevelàt cui conseirs 
lor amîs, e àn fevelàt anghie cui eletòrs 
plui influenz in paîs; e chesta volte sott il 
te) e' son un dîs di lòr par fevelasi, par 
sintì, par intindisi sun cè che an di fa. AI 
pareve cuasi in che sere di sei tornàz doj 
secuì indaîir (magari pîìr par certis robisl) 
cuand che i nestris veghios, cence tantis 
buzzaris, finide messe grande o saltand fùàr 
di gespui, si univin lì a.tratà lis fazendis 
de la vile, dei lavòrs da fasi ad implòvi, de 
lis tassis da pajasi, e vie discorind ; e ogni 
capo di famee l'ere consejr, e il plui veghio 
e galantom l’ere sindich, e lis ghiosis del 
cumun levin miér di cumò. Cè biei timps 
chei.., Ma o’ sin dal 1895, e sul tej l’à tratt 
il fole plui di une volte, e i cumuns a 
fuarze dì libertàt son sclàs dal plui furbo,., 

È j'erin dunghie radunàz chel votidîs di 
lor, e mestri l'oni ‘des ghiadreis, che lu 
cognosès, al scomenze a discori (cumò si 
dîs al viera la sedude, se nou lu savessis) 
e al dîs: 

Cospeto, copari Cech, mi pàr di sì che . 
tu as mantignude la peraule! Ce biele com- 
panie che tu &s fate donge. Buine sere, 
amîs, sentinsi cà sott il nestri tej come 1 
hestris bogns veghios di une volte. — Chiale, 
Ghiale anghie sr Tite dai faris, chell dal 
dominus vobiscum; brao, sàr Tite | Di 

Us'e l’àno contade anchie a vo’ sì, sàr 
Antoni, che a ghiase me comandi jò ! 
«In t’un paîs no tant grand come il nestri, 

tispnind mestri Cech, lis novitàz e' fasin il 
2ìr' de vile in't'un moment. Mà, cence pier- 
disi in ghiacaris di nuje, jò dirèss che jJè 
ore che anghie no te nestre vile o disin 
come sàr ‘lite: a chiase nestre comandin ‘ 
un pos Rene no} 

., Bénén, salte su un zoyengtt che ai bulive 
il sang e ai spizzàvin lis ongulis, benòn! E JÒ dirés di là subit sott i balcons dal sin- dich a fà come che si lei in tangh]fics une 
dimostrazion.., 

È rompi vèris e zigà viva e morte? ris- und un bon veghio, il ritratt de’ pru- ’ enze; Dio nus vuardi, fi gno’. Lis resòns 
81 po dilis cence class e cence zigos. Anzi 
Jo Al simpri sintàt a dî da puar miò nono 
(Dio jal perdoni I) che cui che l'è sigùr di vè reson al zighe mapcul. 

L'à resòn sàr Domenil sì sint a dî sott 
vòs da cualchidun, e sfr Domeni l'ere chell 

‘veghieto de' prudenze, che us ai ditt. Alore 
‘mestri Toni des Ghiadreis, ne la sò dignitàt 
di president al dîs cun ton di solenitàt: 

+ -Bintît, amîs, Nò volin fà lis ghiosis in 

regule e cu’l sant timòr di Dio. Iò dunghie, 
par fà in maniere cha il nestri Sindich no 
si lasci fà gole di là a Rome pai 20 di 
setembar a fai dispiett al Pape e fanus 
comparì un cumun di framassons, jò 0’ 
propon dòs robis. 

Sintìn, sintìn! 
Prime di dutt, nò capus di famee del 

cumun, varessin di firmà une petizion (in 
ghiarte di boll di 60 zentèsims, che g'intind), 
dulà che si dîs che nò o sin catolichs, che 
no volin fà dispiezz a nissun e manco che 
manco al Pape, che no. vin nominàt con- 
seîrs par che vadin a spass a mache, ma 
par che ns tirin jù un pòc di fogato. che 

i tor i 20 di setembar no si mange... Ce us 
parial di cheste ? 

|  Benon, brao! si rispuind da ogni bande; 
e sàr Domeni, chell de’ prudenze al dîs: 
cheste sì che mi plàs, e se tu le &3 scrite, 
fiòzz, oi .tachi subit ia mè firme. 

Ce mad voleso, santuì, (parcé che vés di 
savè che sar Domeni al veve tignîùìt a cre- 
semà mestri Toni des chiadreis e ai. veve 
pajade une filze di colàzz che no us dîs) 
cemîd voleso, santul, che la vèvi zA scrite ? 
Si podeve strassà il boll, e poi a scrivi sun 
chè ghiarte no si po’ meti furlan, e al ven 
un no sai cè pe’ vite, e’ restin lis peraulis 
"tal mani de’ pene. 

Ben, al salte fàr mestri Cech, savéso cè 
che si fàs? doman, finide messe, jò voi da 
siòr copari PlevAn, e soi sicîr... 

Ben pensade! e dopo si la fàs firmà, tant 
ben che j’è fieste. 

Sun chest dunghie sìn intindùz, e us rin- 
grazi che vès aprovade la prime proposte. 

E la seconde? 
La seconde e’ j' è che chei conssîrs che 

son culi — ch'an d'è tre, mi pàr — nus 
promètin peraule d’onòr, di ghiatasi al 
conse) joibe ch'e ven, e di. fevelà cence 
paure come che l’à fevelaàt l’altre dì il 
dotòr Renier tal consej provinciàl, e d’in- 
tindisi anghie cun cualchidun altri, insume 
di rapresentà veramentri il popul sun chest 
cont. Ce disino lòr? 

A non di dugh i tre, ch’o sìn culì — 
rispuind siòr Iacum buteghîr — jo’ m' im- 
pegni di fevelà e di votà cuintri la proposte 
di mandà un rapresentant a Rome pai 20 
di setembar. 

Eviva i conseîrs catolichs! al zighe alore 
chell zovin che us ai ditt. E il veghio de’ 
prudenze ai dîs: brao, fantatt! cumò tu le 

‘ &s tacade juste e anchie jo’ ti rispuind; 
Eviva ! 

i Cussìsi è sciolte in che sere l’adunanze 
popolàr sett il tej, cence che il president 
al vess bisugne di tirà fàr il chiapiell e 
cence che nissun si disess vilaniis è si tirass 
calamàrs 0 alc’ altri come i deputàz a Rome 
tantis voltis. E us sai a dii che tal doman 
e an firmade la lòr brave istanzein chiarte 
di 60 — che i conseîrs e’ an mantignude 
da galanzumin la lòr peraule — e che il 
consei intîr l’à vàt il bon sens di pastà @ 
l'ordine del giorno su la proposte, cun 17 
vòz cuintri wa, chell de mieze velade che 0° 
savér. 

Esposizione agraria 
i(Vedi numero di ieri). 

Il corridoio centrale è assegnato alle mac- 
chine. Vengono prima «quelle di caseificio 
tra le quali figurano quelle mandate dalle 
primarie case estere e nazionali. Le scre- 
matrici di Lasal e di Auberg, i provini del 
Gerber, le zangole d'ogni forma è dimen- 
sione, le impastatrici, le caldaie, tra i reci- 
pienti pel trasporto, conservazione del latte 
sì susseguono in simpatico disordine. Le 
ditte Sordi, Almieri, Awedi, Magi primeg- 
giano in questa sezione importantissima, 

Susseguono nello stesso corridoio le mac- 
chine enologiche : sgraspolatrici, torchi, filtri, 

, distillatrici, delle ditte Bola ed Edwards, 
i Da Ponte, Rossi e Maggioni, Rie- 
cardi 
Benedetti, Perini ecc, ecc, 

, Nel cortile sono schierate su parecchie 
linee le più svariaie foggie di aratri, erpici, 
coltivatori ecc, Aratri a uno, due, tre yo- 
meri, aratri voltaorecchio, aratri rincalza- 
tori, epici fissi, articolati, snodati, a zig- 

' zag, a catena. Zappe cavallo, estirpatori, 
coltivatori, sarchiatori ece, Fatto una gran- 
diosa tettoia fanno bella mostra le botti del 
march. F. Mangilli, del Franceschini e Sem 
preboni, del Piovesana, dello Zigaina, del Vi- 
cariotto, del Vallusching ece. Cina, le 
macchine speciali del Greiner, del Degenis, 

! del Manzano, del Vernocchi, del Bale, del 
Ferrari ecc, Richiam'amo l'attenzione degli 
intelligenti, le seminatrici, le falciatrici, una 
grandiosa pressa fieno a motore ed una 

. forse migliore a mano del Bale ed Edwards. 
; Superbe le trebbiatrici e locomobili esposte 

| dalla società Agricola-Meccanica di Lonigo. 
A proposito di macchine notiamo con 

piacere che ogni giorno si faranno vedere 
‘in azione. La pressa a mano ha già lavo- 
rato, Giovedì si fecero le prove di caseificio 
colla scrematrice Alexandra e colla zangola 

: ed impastatrice Awedi. leri fu la volta 
| della scrematrice Aifa e delle zangole ed 

impastatrici del Sordi, 
Nella ventura settimana funzioneranno le 

; trebbiatric1 della Società Agricola Mecca- 
i mica di Lonigo, continueranno le prove di 

| caseificio; andrà in azione la pressa a mo», | 
4 

«Bozzi della ditta Almici, 

iore 6 ant. sul terreno di 
in Giardino Grande. 

continuano ogni giorno e così 

Piccoluga, Alasia, Calligaris, Ceschia, 

Deere ine 

tore del Bale e C. e se sarà possibile la 
sgranatrice a vapore della stessa casa. 

Infine avranno luogo le prove di lavora- 
zione al dinamo metro sotto l’occhie sagace 
dei giurati, cogli aratri e cogli altri stru- 
menti di coltivazione ; e sarà bello assistere 
alla lotta tra i Sack, gli Eckert, gli Eber- 
hardt, gli Oliver ed i tipi nostrani. 

Gli esperimenti di ieri 
Come abbiamo annunciato, ieri si fecero 

le prove di scrematura centifruga e burri- 
ficazione del latte, operazione di massima 
importanza nella industria caseificia, e siamo 
lieti di poter constatarne gli eccellenti ri- 
sultati. 

Per la scrematura si fece uso della cen- trifuga Alexander della ditta. Kefoed e Hau- 
berg ‘di Kopenhagen, rappresentata in Italia 
dalla ditta Almici e C.o di Milano. Il prezzo 
della macchina è di 1,. 500. 

— La zangolatura invece della crema ed 
impastatura del burro vennero eseguite con 
la zangola impastatrice della ditta Avvedi 
Fortunato di Cremona, del prezzo di L. 200. 
Anche questo esperimento diede risultati più che soddisfacenti. La prova venne ese- 
guita sotto la direzione dell'ingegnere E, 

il quale spiegò il 
metodo Gerber per la determinazione del 
grasso nel latte centrifugato e nel latticello. 
Il grasso nel latte si trova nella propor- 
zione del 3,90 0/0. 

— Altro esperimento, che interessò assai, fu quello del trasporto riscaldamento e re- 
frigerazione del latte. 

Per tale operazione cui venne sottoposto 
il latte della latteria di Fagagna, si ado- erarono 1 recipienti stagnati della ditta 

leiner © Feischmann, rappresentata in 
Italia dal Sordi di Cremona. L'esperimento diede i risultati seguenti: 

Latte Kg. 87.— 
Burro » 3,46 
Latte scremato » 71.80 
Latticello » 12.70 

Ogni giorno alle ore 10 e 15 saranno fatti pubblici esperimenti con gli sgranatoi, filtri, presse di fieno, ecc. 

sa Ieri il numero dei visitatori fu di 367. 
sa 

Prove di macchine per la lavorazione del suolo si faranno lunedì 19 corrente dalle ore 6 ant. in pol in un terreno posto sulla strada di circonvallazione tra le porte Prac- chiuso a Gemona, 
Prove di falciatrici e spandi fieno si fa- ranno nel giorno di martedì 20 corrente 

proprietà Brandis 

Le prove di macchine di caseificio si 
pure le prove 

di apparecchi enologici, 
Giovedì 22 corr, giorno della visita di 

S. E. il Ministro d’agricoltura una sezione delle scuole di merletti della Co. Cora di 
Brazzà verrà trasportata nei locali dell’e- ‘ sposizione. — In quel giorno tutte le mac- 
chine saranno in funzione. 

1 prezzi dei viglietti d’ ingresso all'Espo- | sizione, ed alla tiera nelle ore serali sono mantenuti anche per oggi e domani a cen- 
tesimi 50 e 15. 

la corsa di domani 
Per la corsa regionale e provinciale di domani, sono inscritti 1 seguenti cavalli: Marte e Gradasso del conte Alfonso di Colloredo, Nina del nob. Giuseppe Gera, 

Pepa C. e Luifeld I. del cav. Gaudenzio Tusi, Gemma del signor Giacomo Giordani, Leda del signor G. B. Volpe e Oly della 
signora Anna Degano-Toffoletti. 

I premi sono i seguenti: 1. L. 500; Il. 
L. 300 ; IIL. L. 200; IV. L. 100. La corsa incomincierà alle 5 12. 

Dato il numero abbastanza rilevante di cavalli inscritti, sarebbe buona cosa che la 
corsa si facesse col vecchio sistema delle batterie, invece che in partita obbligata, sistema questo che, se diverte i 40 o 50 in- tenditori, annoia terribilmente la maggio- ranza del pubblico, il quale anche 
questo, non giudicò certo favorevolmente le 
corse precedenti. 

Chiamata di granatieri 
Uggi i granatieri della classe 1870 si ri- 

resentano sotto le armi per un periodo di 
20 giorni, } richiamati appartenenti al no- stro distretto sono circa 46, 

Tramvia a vapore Udine-S. Daniele 
Questa sera sarà attivato, col seguente orario un treno speciale: i 
Partenza da Udine-P.G. ore 1 — Arrivo 

a 5. Daniele ore 2.26. 

Tiro a segno 
Esercitazioni nella prossima settimana. 

Domenica dalle 7 alle 10 — Lunedì dalle 
€ alle 10 — Martedì dalle 4 alle 7 — Mer- 
coledì dalle 7 alle 10 — (Giovedì dalle 4 
alle 7 — Venerdì dalle 7 alle 10. 

Sabato 24 ore 8 apertura della gara che 
segua pure ner giorni 25 e 26. 

Pensiero morale 
«La miseredenza è rovina certa del po- 

polo »» 

per 

i 

GAZZETTINO COMMERCIALE ‘ 
Mercato di ieri 

Prezzi all'ingrosso corsi sulla piazza ‘ieri 16 
agosto per le sottosegnate frutta : . 

al quintale 
Corniole L.12— a 14, 
Noci alert» mano 
Peri » 20,— » 25, — 
Pesche » 14,— » 50, 
Pomi » 5,—- > —,° 
Uva » 40,— » 50,—. 

PDiario Sacro 

Domenica 18 ag»sto — 8. Giosc pa. M. Y 
Lunedì 19 agosto — s. Giacinto conf. —- Vi- 

sita nella Chiesa di S. Pietro M, 

Una vittoria non dell’Africa. — Si sa che l'influenza e tutte le malattie infettive, lasciano ceme postumi uno stato 
di debolezza generale, inappetenza, difficili digestioni, lane C guore ece. che riducono l’ organismo in uno stato di pro- nunciata anemia, Non v' ha di mglio in questi casi che far uso del Ferro-China-Bisleri. Per le sue qualità tonico dige- 
stive eccita l’ appetito, favorisce la digestione, procura una più pronta assimilazione e nutrizione e per la notevole quantità di ferro in esso contenuto aumenta considerevol- mente i globoli rossi del sangue e vince l’ anemia. j 

La Nocera è digestiva — alcalina leggera e gazosa — e costa poca. 47 
rata 

ULTIME NOTIZIE 
ROMA, 16. 

Mercoledì sera, e anche più ieri sera, 
due splendide luminarie per le strade di 
Roma, massime in quella di Roma vecchia, 
per la festa dell'Assunta. Le solennità prin- 
cipali hanno avuto luogo a S. M. Maggiore, 
a S. M. in Trastevere (la più antica chiesa 
che qui fosse dedicata alla B. V.) ed in 
tutte le chiese specialmente intitolate a 
Maria Santissima. Dappertutto gran folla e 
divota, e RR) Pm sì è fatta la consueta 
questua pel Denaro di S. Pietro. 

— Ieri il Santo Padre ricevette in parti- 
colare udienza »1. direttore del Corriere 
Nazionale di Torino cav. Scala coi collabo= 
ratori e corrispondenti comm, Pacelli mar- 
chese F. Crispolti e cav. Bonetti. 

Il Santo Padre encomiò vivamente 1 us 
nione e l’attività dei cattolici di Torino 
della Lombardia e del Venete. 

— Domenica il S. Padre, ricevuti gli 
augurii in Vaticano del S. Collegio, dalla 
Prelatura, dai dignitari della Sua Corte, e 
dalla rappresentanza degli Ordini religiosi 
e delle Associazioni cattoliche, terrà il con- 
sueto circolo nella sua Biblioteca privata. 
In tale occasione il Circolo della Gioventù 
cattolica gli offrirà il solito dono, a ‘lui 
graditissimo sempre, di una. artistica e 
grandiosa cesta di frutta e fiori. 

Gesta anarchiche. 
Telegrafano da Ancona 16, — Questa 

mane alle ore 5, fu arrestato certo Um- 
berto Bernardelli mentre affiggeva dei ‘ma- 
nifesti anarchici che inegziavano Caserio ; gliene furono sequestrate ben oltre un cen. 
tinaio di copie. Nello stesso tempo si faceva 
esplodere una bomba metallica sulla scala 
del consolato di Francia in segno di prote- 
sta all’ esecuzione di Caserio. 

I danni prodotti dall’ esplosione ‘non sono 
gravi. Il console colla: famiglia era assente. 
Le autorità fanno attivissime indagini per- 
iscoprire gli autori dell’ attentato. ni 

In Russia 
Si telegrafa al Daily Cronicle da Odessa: 

A Pietroburgo corre insistente la voce che 
lo czar si ritirerebbe dalla direzione attiva 
degli affari di stato e che la. reggenza sa- 
rebbe assunta dall’imperatrice. vedova, as- 
sistita da Durnowo e Pobedonoszeff, 

Il motivo di questo ritiro dello. czar; sa- 
rebbe da ricercarsi nell’ ognor crescente po- 
tenza del partito anti-tedesco il quale dirige 
tutti i suoi sforzi a rafforzare l’ alleanza 
franco-russa a danno della. Germania e del- 
l’Inghilterra, ai quali sforzi lo cezar non 
vuole dare il suo appoggio. 

* 
e t 

Si ha da Pietroburgo che è saltata in 
aria la caserma dell’ artiglieria a Tula, Vi 
sono più di trecento morti. fra. soldati e 
ufficiali. Si constatò che la vasta. caserma, 
ora ridotta a un mucchio di rovine, era 
stata minata. La spaventosa esplosione av- 
venne all’alba. Le vittime furono ridotte a 
brandelli. Fecersi innumerevoli arresti. 

La legge seolastica nel Belgio 
Ieri la Camera dei pri bp do 

una sospensione della seduta provocata da: 
un tumulto dei socialisti ha approvata la 
legge scolastica con 91 voti contro 12. 

TELEGRAMM! 
Avana 16. — 400 insortì attaccarono il 

forte di Kemblazo tra Puerto Principe e 
Nuevigne, difeso da sedici uomini, Gli spa- 
gnuoli ebbero tre morti e dodici feriti: gli 
insorti due morti e numerosi feriti. I rin- 
forzi giunti dispersero gli insorti, — 

Alessandria 16. — Cinque operai indigeni, 
rei di avere battuto un inglese a bastonate, 
furono condannati a tre. mesi di , carcere. 
Tale condanna venne giudicata dagli in- 
glesi insufficiente. i 

New York 16. — Oggi 9 mila sarti hanno 
abbandonata il lavoro, perchè nen venne 
loro concesso il richiesto aumento di ‘mer- 
cede. Per la ventura settimana si crede che 
il numero degli scioperanti ascenderà ‘alla 
imponente cifra di 20 mila. dn 

Antomo Vittori, gerente responsabile, 

e TI 
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SARTORIA PARIGINA PIETRO MARCHESI 
UDINE — Mercatovecchio N. 2, di fianco al Caffè Nuovo. — UDINE. 
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‘Grandioso e DEL TUTTO NUOVO assortimento di stoffe nazionali ed estere per l’ entrante 
stagione di PRIMAVERA-ESTATE 1895, per la confezione di ABITI DA UOMO SU MISURA 

Forniture speciali per Sartoria 

=. Rosforo e, gliceri- 
na perfettamente combinati 
col ferro e calce rendono la 

% é Cemip 

PHOSPHORIA 
il più. potente, pronto ed. ef- 
ficace fra tutti i preparati 
ferruginosi e calcarei, E’ dai 
medici altamente apprezzata 
e prescritta in casì di A- 
NEMIE, CLOROSI, DISPEP- 
SIA, SCROFOLA, RACHI- 
TISMO; CONSUNZIONI e 
debolezze in generale. 
Concessionaria esclusiva perla : 

vendita la Ditta MERCE PRONTA CONFEZIONATA 
Soprabiti mezza. stagione da L. 12 a L. 33 | Calzoni tutta lana da L. 5a L. 12 Po * é The. INTERNATIONAL 

Ulster, > 7 » 6, » 28 | Sacchetti alpagas a 32 Phospuoria Chem. Co. = NEW-YORK. viale P. Romana, 64: Milano, 
Abiti d' estate » 12) « 35 | Impermeabili »25. » 30 La quale spedisce dietro rimessa anticipata due 0. più flaconi 

i ‘(contagoccie) al prezzo di L. 8 cad. franchi di porto nel Regno. 
|: Trovasi pure nelle principali Farmacie, 

In Udine presso la. Farmacia COMELLI, Il Pregiomi: avvertire la spettabile mia Clientela nuova e vecchia che oggi ho la sicurezza di poterle fornire 
un taglio sicuro ed elegante, quello che in addietro non ho mai potuto ottenere dai diversi 
tagliatori che furono al mio servizio. — Ciò fu constatato dalla stessa Clientela, che mi onorò nella passata 

stagione invernale. 

: Il sistema di vendita poi è a Prezzo fisso, e tutto è segnato col suo prezzo, dando così al Cliente 

tutta la maggi ia. Aggior garanzia PIETRO MARCHESI — Negoziante-Sarto. 
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| LIBRERIA -del: PATRONATO 
Udine via ‘della Posta n. 16 è fornita di un gran as- 

i sortimento di Corone di ogni genere e prezzo: 

ORARIO FERROVIARIO 
Partenze | Arrivi Partenze Arrivi 

DA CASARSA A SPILIMB, | DA SPILIMB, A CASARSA 
Partense Arrivi Partenze Arrivi 

DA UDINE A VENEZIA | DA VENEZIA A UDINE 

si
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Moll 6,55 D. 5.05 7.45 10. 9.50 10.15 0. 7.55 8.45 i 

ianibri 9,10 0. 5.25 10.15 |M 14,45 15,35 M, 13,10 13.55 3 

M* 7.03 10,14 0, 10,55 15,24 0. 19.15 20,— 0. 17,55 18,35 Î 

> 11,25 4.15 D.. 14,20% 16,56 $ 
Ipiesa e) M. 18.15 23,40 DA UDINE A CIVIDALE DA CIVIDALE A UDINE ; 

, 17,50 22.45 M.#* 1781 21,40 M. 6.10 6.41 0, 710 7,38 re 

0. 20,18 23.05 0, 22.20 2,38 M. 9.10 9.41 Mi 955 10,26 ; 

si È M. 11,30 12.01 M. 12.29 13,— . 

(*) Questo treno si ferma a Pordenone, 0. 15.47 16.15 0, 16,49 17.16 di 

#%*) Parte da Pordenone, “RTTIE 419 Y ; (6 A ; x S ; cn 15 

vi 1 Eomeni cina vt sea; acc eae ed altre malattie nervose, si guariscono. radicalmente Y =; 
DA UDINE A PONTEBBA DA PONTEBBA A_ UDINE | DA UDINE A TRIESTE DA TRIESTE A UDINE. ; È 

D. 5,55 91 | 0, 6,30 925 lm 2,55 7,30 | 0, 8.25 11,07 colle celebri polveri dello 
0. 7.55 9.55 D. 9.29 me Li 304 Di A du “e dui xi S fto 1 

ue 0 13,44 0, | 14,99 17,06 Ai è o id 19, BI i x 9 
Ù “i 19,09 0. 16.55 co | 0. 17.30 20.47 M. 17.45 1.30 a ST À BI LIM ENT (9) CASSARINI [uso tue | s 

o. 17,38 20,50. | Ds 18,87 0 Ss 
; scia ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE i luo AT i 

RA AT ina ‘I DL BOLORN.A i 
0. 7.67 9,67 M. 6,52 9.07 i 

M 13.14 15.45 0. 13,32 ROBI | DA UDINE A S. DANIELE | DA 8. DANIELE A UDINE 

0, 17,26 19,86 M. 17.14 19,87 | R A. 8, 9,47 6.45, R, A 8.32 
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Si trovano in Italia e ‘fuori nelle primarie Farmacie. f',__ È 
= È 

ES COINCIDENZE. — Da’ Pottogràaro per Venezia alle ore 10,12 | | ZEVIO ida a Si spedisce gratis ? Opuscolo dei guariti. 
e 19.52. Da Venezia arrivo alle ore 13.16. î 

” R 11845 19.52 | 18.10 8 T, 19,35 | 

mente ‘convinto che questa vostra specialità non è una tinr 
tura, ma, un’ acqua che non macchia è Ja liancheria nò da 
pelle, ed agisce sulla ‘cute e sui bulbi dei peli faceudo scom- 
parire totalmente le pellicole @ riutorzendo le radici dei 
capelli, tanto che ora essi non cadono più, mentie corsì i) 
pericdlo di diventare calvo. PxirANo ENRICO 

Si cende presso tutti i Projumierî, farmacisti e droghiert 
Deposito gen.lo: A. MIGONE e-C. Via Terino, 12. Mirano È 

Alle spedizioni per, pacco post. aggiungere cent. 80. 

BR LORI REI, DIO: SIETE 

;M \ D mM (& ve; COMPAGNIE. GENERALE © TRANSATLANTIQUE E MIGOSE 
IDRO * ELETTRO È TER APICO E, : Vapori Postali Francesi | 1860: 

ww: LE] Î scan | n perdo: Pe speciale n 
I x ge lo ; CIALE ica er ridonare ai capelli 
+ con apposito locale per la cnra | KNEIPP — [È so Par) 46 Anber, mene Pop indeboliti, 0 peg 

(sistema. Worishofen) 3 RETE ee beilezza e vitalità, della prima 
DIREZIONE MEDICA A. PERMANENZA = Fratelli GONDRAND giovinezza. — Questa impa- | 

UDINE i (HEI reggiabile tica ARMA pei 

i 3 È È “LEVIRTES MA capelli ‘non è una/tintura, ma 
é Completo gabinetto idroterapico — aperto tutto. 1’ anno Per New York : ‘Sgr? i PE d H 

'l — CON APPOSITO LOCALE PER LE APPLICAZIONI || viaggio in:7 giorni { 1 eTtenza de Ha ogni Sabato Sat nc teglia CHE di 
Mi SECONDO IL METODO DI CURA KNEIPP, — bagni (Partenza da S. Nazaire il 9-d’ogni mese cheria nè la pelle e che sia-. 
Mi avapore, bagni elettrici generali e parziali — sistema Per Colon >» da Marsiglia il 12 » dopera colla massimà  facililà 

|' Gartner unico in Italia —- applicazioni elettriche esterne, . SET » da Havre il 22 si | e speditezza. Essa agisce sul 
pieumoterapia, massaggio ecc. i to » da Bordeaux il 26 » bulbo, dei capelli e della barba 
Abbonamento speciale per cura non minore di giorni "RIA # ' fwavi ;l 15 Xi IR tornendone il nutrimento ne- 

20. = Cura idrica semplice con camera nello stabilimento |} Per Haiti, 4 GOA decine $i il 17 S BALE AIA IAA cessario e cioè ridonando loro 
PIE L. 8,50 al giorno, id. senza camera: L. 2.00. — Cura idro= .|p P.l Messi RO eg 1 colore primitivo faveren dcne lo sviluppo è rendendoli 

MU È viaria 3; hÒ se Ho Et ip Aitina Re ‘4 SIOE MRGRiz sero 95 . i > “e flessibili, morbidi ed arrestandone la ‘caduta, Inoltre pulisce 

in ° sonvenirsi. — Lo Ag se tiene aibliohe na BE © Per qualunque pn rivolgersi ai = oo ME CA fizit v la forfota. 
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